PAGE  
[image: image1.jpg]© 4y INAN g




                 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

                 ONLUS

              Consiglio Regionale Marche                


IV° GIORNATA NAZIONALE DEL BRAILLE

· 21 FEBBRAIO 2011-

La nostra Associazione considera questo appuntamento annuale costituito dalla Giornata Nazionale del Braille una occasione preziosa per parlare alle Istituzioni ed all’opinione pubblica; le tematiche sono quelle di sempre, dal momento che, come spesso affermiamo, la mancanza della vista investe tutti gli aspetti della vita, specialmente se il problema sussiste sin dalla più tenera età.

L’istruzione, la formazione, il lavoro, la qualità della vita sono i temi più significativi intorno ai quali sviluppiamo la nostra attività di supporto ai non vedenti ed alle famiglie; la nostra opera di sollecitazione alla sanità, alla scuola, ai servizi sociali, sino alle massime istituzioni locali e governative.

Partire dalla Giornata Nazionale del Braille, questo metodo di scrittura che si è rivelata una delle invenzioni più benemerite dell’umanità, percorrere le tappe più significative che hanno caratterizzato il progresso dei minorati visivi nel nostro contesto sociale, prendere atto delle conquiste acquisite in uno stato sociale di diritto quale è quello esistente nel nostro paese, ci porta a puntualizzare il discorso su aspetti che, attualmente acquistano una priorità che per noi è irrinunciabile: la conquista dell’autonomia e dell’accesso alla comunicazione.

Ma quali sono gli strumenti che i non vedenti hanno per conquistare l’autonomia e l’accesso alla comunicazione? Un’istruzione adeguata innanzitutto, che però incontra non poche difficoltà rappresentate dal fatto che la scuola non dispone sempre né di competenze didattiche adeguate, né delle strumentazioni necessarie. L’Associazione che da sempre ha offerto la propria collaborazione per fornire aggiornamento e consulenza ai docenti ed al personale scolastico viene ostacolata in tali iniziative dal fatto che le autorità scolastiche non riescono sempre a rendere prioritario l’obbligo dei docenti ad aggiornare le proprie competenze, né riescono ad assicurare le risorse per l’acquisto delle strumentazioni.

La formazione professionale è un terreno nel quale la nostra Associazione intende affrontare insieme alle Autorità Scolastiche, agli Enti locali ed alla Sanità un discorso nuovo intorno ai disabili visivi, per i quali l’alternativa è di ricorrere a strutture formative specializzate che qui non esistono. Un altro aspetto di questo problema riguarda un numero sempre crescente di disabili visivi con minorazioni aggiuntive, di ordine motorio, psichico, neurologico e disabili gravissimi per i quali occorre individuare percorsi formativi particolari che non li faccia sentire abbandonati dopo le scuole dell’obbligo, o strutture diurne adatte ad accoglierli per sollevare le famiglie da un impegno assistenziale drammaticamente gravoso.

La riabilitazione all’autonomia personale ed alla mobilità per i non vedenti è un altro aspetto che il Servizio Sanitario Nazionale e Regionale hanno riconosciuto con proprie circolari rispettivamente del 2001 e del 2006, come  percorso atto a raggiungere  standard minimi di qualità della vita nello svolgimento degli atti quotidiani e nelle relazioni interpersonali e sociali. Tutto questo presuppone che la riabilitazione per la conquista di tali abilità avvenga tramite corsi individuali ad opera di riabilitatori specializzati. A tale riguardo la nostra Associazione ha sensibilizzato le UMEE e le UMEA dell’ASUR ed ha cercato, non sempre con successo,  di promuovere convenzioni con alcune zone territoriali ASUR mostratesi più disponibili,e l’I.Ri.Fo.R. istituto di formazione accreditato di cui la nostra Associazione si è dotata, per rendere possibili i corsi di riabilitazione di cui sopra ed altri corsi di alfabetizzazione informatica con tecnologie appropriate per i non vedenti.

 Esiste inoltre un progetto che la Sezione Provinciale UICI di Ascoli Piceno - Fermo sostiene già da qualche anno di idrostimolazione rivolto ai bambini non vedenti con disabilità plurime che ha suscitato l’ammirazione degli addetti ai lavori e l’entusiasmo delle famiglie dei giovani disabili, ma che non ha ancora trovato il giusto sostegno da parte delle Autorità Sanitarie regionali.

L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti delle Marche, dunque, vuole essere interlocutrice propositiva delle Istituzioni del territorio nell’affrontare tutte queste complesse problematiche. Per promuovere le iniziative sopra indicate essa si avvale, in seno all’I.Ri.Fo.R., di operatori specializzati nella didattica per non vedenti, nella riabilitazione all’autonomia personale ed alla mobilità, nelle tecnologie informatiche specifiche, nella stimolazione basale e nell’idrostimolazione per i pluriminorati. 

Tutto questo sforzo organizzativo è affiancato da una struttura di eccellenza rappresentata dal Centro di Trascrizione regionale che l’Associazione ha costituito di recente ad Ascoli Piceno, capace di produrre testi scolastici in braille, a caratteri ingranditi e testi digitalizzati e quindi fruibili da chi può utilizzare soltanto il personal computer.

Oggi la nostra Associazione presenta, in occasione di questa giornata ,  non soltanto i problemi che maggiormente affliggono i non vedenti di questo territorio, ma, cosa più importante secondo noi, le proposte e gli strumenti per affrontarli.

Chiediamo perciò l’attenzione di tutte le Istituzioni  e chiediamo soprattutto che vengano applicate in modo convinto le normative esistenti e che vi sia la volontà necessaria a percorrere strade che, pur essendo innovative, non stravolgono le leggi vigenti.

                                                                                           Il Presidente Regionale UICI Marche  

                                                                                                   ( Dott. Armando Giampieri )
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